
MODENA. «Caracciolo e Zam-
belli? Non vedo l’ora di riab-
bracciarli sabato, perché non
sono solo ex compagni, ma an-
che due amici veri, a cui voglio
bene. Una volta salutati però
stop perché per il Modena la
partita è fondamentale e ci ser-
vono i tre punti». Felipe So-
dinha lo dice sorridendo, ma è
di fatto il portavoce del pensie-
ro dello spogliatoio gialloblù:
la vittoria è necessaria, per la
classifica e per onorare davan-
ti ai propri tifosi il medico so-
ciale Giuseppe Loschi, morto
tragicamente poche ore prima
del match con l’Imolese. «Nes-
suno di noi voleva scendere in
campo domenica scorsa, ma
abbiamo giocato e forse lui
avrebbe voluto così. È arrivata
unavittoriafiglia anchediquel-
lo che avevamo dentro e ades-
so dobbiamo onorarlo al Bra-
glia».

Un successo figlio del gioco,
della passione, dell’orgoglio, e
inpiù preziosissimo perla clas-
sifica. «Non posso dire che la
squadra abbia iniziato benissi-
mo la stagione e ora ci è caduto
addosso un macigno con la
morte di Beppe. Il gruppo però
c’è, formato da un giusto mix
di giovanie giocatori più esper-
ti. Inoltre abbiamo unallenato-
re come Zironelli che mi piace
moltissimo perché ci fa gioca-
re a calcio, ha delle idee, vuole
che la palla sia nostra e che il
Modena sia sempre propositi-
vo. Sono certo che se sapremo
seguirlodurantela stagionepo-

tremo stare in alto e lottare per
la promozione».

Sodinha in tutto ciò vuole
metterci del suo. «Io mi sento
pronto, fisicamente e mental-
mente, se l’allenatore deciderà
di puntare su di me. Sto bene,
comenonmisucce-
deva da tempo».
Forse sarà anche
per l’ambiente, che
ha fatto tornare il
fantasista brasilia-
no classe ’88 indie-
tro nel tempo. «So
che tra le tifoserie non corre
buon sangue, eppure Modena
e Brescia per certi versi si asso-
migliano. Stessa passione per
il calcio, per i colori, per i risul-
tati che siano positivi o negati-
vi. Qui quando cammino per la

città spesso mi chiedono una
foto o di firmare un autografo.
Mi mancava lo ammetto que-
sta dimensione, che ti fa senti-
re giocatore a 360 gradi».

Proprio perché la piazza è
esigente, Sodinha sa che il Mo-
dena con la falsa partenza un
paio di jolly se li è già giocati.
«Per quello dico che sabato
non possiamo sbagliare, an-
che se io per primo ho messo
inguardia i miei compagni sul-
la FeralpiSalò. Non possiamo
permetterci il lusso di sottova-

lutare il match e so-
nocertochenonsa-
rà così, anche per-
ché loro ci sono da-
vanti in classifica e
noi vogliamo rag-
giungerli». Ma nel-
la testa di Sodinha

non ci sono soltanto Modena e
FeralpiSalò. «Il Brescia? Ovvio
che lo seguo ci mancherebbe.
Ha un grande allenatore e un
buon gioco: insomma, può sal-
varsi». //

GIANLUCA MAGRO

SALÒ. La domanda più sempli-
ce, a volte, può trasformarsi in
quella più insidiosa. Un esem-
pio? Chiedere a un attaccante
cosa farà dopo un gol. Dipende
dalle circostanze, perché non
sempre la risposta coincide
con un’esultanza.

Capita quando il centravanti
in questione si ritrova a gioca-
re, per la prima volta dopo an-
ni, contro la squadra in cui è
cresciuto e con la quale ha vis-
suto le più belle emozioni della
propria carriera. È così per
Francesco Stanco, uno dei col-
pi di mercato della FeralpiSa-
lò, che sabato sera affronterà il
«suo» Modena, club nel quale
è maturato (ci è arrivato all’età
di 13 anni) e ha debuttato in B,
raccogliendo169 presenzeere-

alizzando 22 reti in cinque
esperienze diverse.

Di Pavullo. Propriò così perché
l’attaccante di Pavullo nel Fri-
gnano(stessopaesediLuca To-
ni) ha vestito la maglia dei Ca-
narini in più occasioni, venen-
do ceduto spesso in prestito
(Grosseto,Valenza-
na, Pisa e Cittadel-
la). «Mi piacerebbe
segnare il primo gol
con la FeralpiSalò -
racconta Stanco -,
ma nell’eventuali-
tà, non so se esulte-
rò, perrispetto. Mettiamola co-
sì: cercherò di buttarla dentro,
poi vedremo».

E aggiunge: «Sono maturato
con la maglia dei gialloblù e ho
iniziato ad indossarla ai tempi
dei Giovanissimi. In Primavera
fui allenato da Pulga e poi de-
buttai in prima squadra in B

con Pioli nel 2005. In cadette-
ria ho giocato a più riprese con
il Modena e quindi ho un rap-
porto speciale con questo
club: è stata una parte impor-
tante della mia carriera.

Mi sono staccato nell’estate
del 2016, quando sono passato
a titolo definitivo alla Cremo-
nese, che militava in C (35 pre-
senze, 7 reti e conquista della
B, ndr)».

Ricordi. Tanti i ricordi, belli e
brutti, in queste esperienze
emiliane: «Sono sempre stato
molto legato alla piazza, per-

ché conoscevo
praticamente tut-
ti. Abbiamo rag-
giunto importan-
tisalvezze,ma an-
che i play off
(2013/’14conNo-
vellino, elimina-

zioneconil Cesena, ndr). Il mo-
mento più negativo è stata in-
vece la retrocessione in C. Ri-
tornare al Braglia sarà fantasti-
co, perchè lì ho realizzato il so-
gnocheavevoda bambino:gio-
care in B con la maglia della
squadra della mia città». //

ENRICO PASSERINI

RONCONE(Trento). Impresa del-
la Caffarese: batte a domicilio
l’Alta Giudicarie, chiude al pri-
mo posto il girone A della pri-
ma fase e si qualifica per i quar-
ti di finale della Coppa Provin-
cia.

Bel successo da parte degli
uomini di Sergio Pelizzari, che
vincono2-1grazie alleretimes-
se a segno nel primo tempo da
Fiorella e Simone Brunori, tro-
vando così i tre punti necessari

per strappare il pass al turno
successivo. Inutile per i locali il
gol siglato da Galliani sul finitr
del match. A questo punto la
Caffarese sarà inserita in un
triangolare con Mattarello e
3PValRendena. // E. P.

MOLINETTO. Una brutta tegola
s’abbatte sul Ciliverghe di se-
rie D: i gialloblù perdono per
parecchi mesi il loro capitano
Mauro Minelli.

L’esperto difensore berga-
masco, classe 1981, uscito do-
menica sul finire della gara di
Zola Predosa contro il Progres-
so, ha rimediato la rottura del
legamento crociato anteriore
del ginocchio destro. Un pe-
sante stop, anche considerata

l’età del giocatore (ha compiu-
to 38 anni nello scorso mese di
aprile), che prima di infortu-
narsi aveva peraltro segnato la
retedellatranquillità(era ilmo-
mentaneo 3-0) contro i bolo-
gnesi. I tempi di recupero sa-
ranno valutati dopo l’interven-
to chirurgico, che sarà effettua-
to nei prossimi giorni. Ora è
probabile che i gialloblù torni-
no sul mercato per reperire un
centraled’esperienza daaffian-
care a Sanni e Avesani.

Giudice sportivo. Nel frattem-
po, il giudice sportivo di serie
D ha squalificato per una gior-
nata Giorgio Recino, attaccan-
te della Calvina espulso a Cre-
ma.Due, invece, i turni per l’al-
lenatoreMatteoSerafini,espul-
so per proteste. // F. TON.

Amarcord nel prossimo turno
per la punta della FeralpiSalò:
«Un’emozione tornare al Braglia»

CALCIO

L’ennesima sfida. Felipe Sodinha spera di condurre in serie B il Modena

Il fantasista ex Brescia è sicuro:
«Se seguiremo Zironelli potremo
lottare per la promozione»

Alta Giudicarie 1

Caffarese 2

Con la maglia

dei canarini

l’attaccante vanta

l’esordio in B

e 169 presenze

«La FeralpiSalò

è forte, un po’

come noi il giusto

mix tra giovani

ed esperti»

Stanco a Modena
affronta il passato:
«Se segno non esulto
... o forse sì»

Contro il Brescia. Francesco Stanco con la maglia del Modena in serie B

Serie C

Sodinha: «Voglio
bene a Caracciolo
e Zambelli, ma a noi
serve la vittoria»

L’avversario

La Caffarese fa il blitz
e passa al secondo girone

Secondo gol. Simone Brunori

Coppa Trentina

Ciliverghe, per Minelli
rottura del crociato

Capitano. L’esperto Mauro Minelli

Serie D

ALTA GIUDICARIE Zanon, Bugna, Capella,
Succetti, Mussi (14’ st Ciuffi), De Franceschi (27’
st Fioroni), N. Bazzoli (23’ st Galliani), Valenti,
Gualdi (7’ st A. Bazzoli), Salvadori, Vettori. (I.
Bazzoli, Olivieri, Sderlenga). All.: Chiappani.

CAFFARESE Benini, Festa (41’ pt Cimarolli), S.
Brunori, Bolandini, L. Bonera, Carè, Luzzani (24’
st P. Brunori), N. Brunori, Fiorella (14’ st Orsi),
Cosi, Scalvini (34’ st Nicolini). (Zanaglio).
All.: Pelizzari.

ARBITRO Leonardi di Arco.

RETI pt 18’ Fiorella, 32’ S. Brunori; st 39’
Galliani.
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